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GASTONE III cognominato FEBO.

L’ anno 1343 GASTONE cognominato FEBO per la sua 
bellezza succedette a Gastone II suo padre in età di dodici 
anni sotto. la tutela della madre Eleonora. Nel i 344 egli 
die’ asilo ne’ suoi stati a Jacopo II re di Majorica stato in­
teramente spogliato da Pietro IV re di Aragona di lui co­
gnato e cugino. Nel i 3̂ 5 egli fece le sue prime campagne 
in Guicnna contra gl’ Inglesi5 e servì poscia in Linguadoca 
ove egualmente che in Guascogna fu eletto a luogotenente 
del re in un col barone de 1’ lle-Jourdain con lettere del 
3 i dicembre i 347- Sua avoIa Giovanna d’ Aftois soggior­
nava sempremai nel castello di Lourde ove l’ aveva fatta 
rinchiudere il re. 11 suo vedovile ascendeva a tremila lire 
di rendita assegnate sulla viscontea di Marsane sulla terra 
di Capsir nelle piccole Lande; ma provava su di ciò delle 
difficoltà che ne intorbidavano il §uo godimento. Per ulti­
marle i suoi due figli Roberto vescovo di Lavaur e Roggiero 
Bernardo visconte di Castelbon transigettero in suo nome 
il dì ig  dicembre i347 neI ostello di Pamiers con Eleo­
nora di lei nuora la quale trattava in nome di suo figlio 
Gastone Febo, e coll’ interposizione di Berengario di Mon­
ta lo  arcidiacono di Lodeve, consigliere del re e referen­
dario del suo palazzo, si convenne di cedere a Giovanna 
d’ Artois il godimento e l’ usufrutto, sua sola vita durante, 
della città di Saint-Gaudens, della terra di Nebousan, dei 
luoghi del Mas-d’ -AziI ec.; accordo che fu ratificato il i .u

f eunaio seguente da Giovanna d’ Artois e nel mese di felt­
raio dal re. Tenghiamo sott’ occhio una copia di quella 

transazione, il cui originale esiste alia torre di Puy-Paulin 
nel palazzo dell’ intendenza di Bordeaux.

L’ anno i 349 Gastone sposò Agnese figlia di Filippo III 
re di Navarra. Caduto in sospetto d’ intelligenze contra lo 
stato con Carlo il Cattivo di lui cognato, fu arrestato nel 
l 356 poco dopo la detenzione di quel principe ed impri­
gionato al Chàtelet di Parigi. Riacquistata la liberta in 
capo ad un mese, si recò in Prussia a servire contra gli 
infedeli. Al suo ritorno nel i 358 si portò per ordine di


